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La lunga notte del sindaco 
Sfiducia rinviata a giovedì - 
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’: i {(Non sono mago Merluion. Così ha det- 
to ieri sera il sindaco Stefano Bruni nvdgen- 
dosi ai consiglio comunale che ha iniziato la 
discussione d d a  mozione di Aducia che, se 
approvata [S~WQIIO 21 voti) decreterebbe la 6- 
ne anticipata del maridato. 
Bruni ha esordito dicendo di essere alla gui- 
da della aiià in s@ta a mn’elezione con un 

so mgmmmadi mandato è l’unico vero pun- 
to ii riferimento mi p i e  fare vdutazimi. un 
pmpmma di mandato impegnativo e non è 
stato fatto nda wnko il pmgramrna elettora- 
le. Le valutazioni si fanno alla fine. Ci sono 
prosedure in corso che h m ~  biscgno di un 
quinquennio: il sindaco non B mago Merlino, 
non lo sarà né il  commissari^ n4 il fumo sin- 
daco>). Ha parlato deila crisi economicae su- 
bito dopo ha detto: aSe ho accettato di essere 
stato messo al pubblico ludibrio con wrret- 
tezze, volgarità e menzogne 12 solo perche so- 
no convinto che andare a caca sarebbe una ha- 
gediair. Ha speso p m ~ b  tempo sul bilan- 
c i ~  comunale e sul ri&e del tagiio di servi- 
zi che, invece, sono sempre stati garantiti. Un 
accenno al tema del risparmia, suii’urbanisti- 

risultato molto n e b r  e ha detto che K i l  preci- 

Bnrnisi drrride: ~ Q I Z  sono mago Mdirtm. I nh&: ~~~v~~~ ci ha ~n~- i ia t i .w  
Resta kwrtci: in conta &i uoti Pastore si srsterr~. Ieri mserrte 1/11/1i 

- -  
ninkimtiva con una maggio- a p m k  sia- 
n o  a i  quarto yicesindaco, 7 assessori sostitui- 
ti, siamo a i  tutti c o n h  hitti. A hai non inte- 
ressa ctabilhe chi ha ragione, noi dobbiamo 
dare un giudizio che qudunque cittadino di 
Coma è in grado di dare ed è pesantemente 
nqt ivo  su htta la maggioranza, I? Umepbi- 
le che a i  sindaco fanno capo le rnawon re 
sponcabihtà, non fosse albo che per il ruolo 

&e gii viene assegnato dalla legae>i. i% ph- 
to ancora oli Icbxihento pmfondon, di d t à  
d a t a  dall’inwncludem deil’amministra- 
ione dai patetici e ripetuti pellqinagpi a Mi- 
lano per chiedere ordini e prendere o h ) ) .  
Ha ctiiuso chiedendo al sindaco di lasciare: 
aCi risparmi questo calvario, decida di dare le 
dimissioni. Smbk piil seno e dignitoso an- 
che per lui Sia chiaro che tutti i problemi del- 
la città sono siati mti & voi e non si penti 
che 5-6 m a i  di C U ~ ~ ~ ~ ~ Q  possano 
fare p@o di quanto avete fatto h o r a  e po- 
wste continuare a farei>. h s s h e  stoccate 
in aula anche nei codmnti deUa Lega Nord 
(sia da Lucini sia da Donato Supino) che in 
una lettera inviata ai vertici Zmii e regionali 
aveva parlato di afallimenbo, dell’ammh2m- 
zbne salvo poi fare r e b m m i a  in base a or- 

me ha detto il neosegretario provinciale (li- 
siian Tolettini. La seduta & poi proseguita h o  
a notte inolkata e sembrava ornai certo il rin- 
vio del voto a giwedi sera. 

GiseIlaRonmroni 

Izooml 
! 

, dinr superiori di !CmStegnO df3alIalIeanzen co- 

; I ,  -..- > , I  .. ~ 

La mozione di sfiducia è stata letta 
dal capogruppo del Pd Mario Luci- 
ni: da città sta andando in rovhau 

ca ha detto che rcc’è bisogno di rinnovare 
il patto di fiducia con gEi investitori». Nes- 
sun joiìy e nessuna certezza d a  ~icosa: uÈ 
uicbiodata per la poca credibilità che ha que- 
sto consesso)). Nessuna garanzia n e m e n o  
ner il lunwlapo che ((è il cantiere che rimar- 

i:, ,&:; :- 7 3 ’  1,  * .\ 

delle p d e  occasioni, ieri a Paiaz- 
ZQ Cernezzi. Seduta proiettata su un 

“ I >  _..,.* 
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& d’limi anni era &to il capcpppo del Pd 
I V ~ Q  Lucìni &e ha presentato ia mozione $i 
sfiducia: «La nostra città sta andando in rc- 
vina e le poche volte in cui Bruni ensa alla 

dm desolmten, di ((città in progressiva dar- 
mante dezadenzan. E  cm di ccpadsi am- 

città &e in pasticci epocali» ph dp o di ccqia 

- . -  
---- 



- Tanta rabbia, ma senza incidenti 
Ingressi del municipio presidiati dal manvestanti. Folto pubblico in aula 
E@ 1 Manifestanti all’ingresso del CO- naia di persene, sono arivati alla spic- 
niune in via Vittorio Eriiariiielti, altri ciulata [ iwu tiopo le 2 1 .  Hanno girlato 
manifestanti dal Intu opposto del pa- a lungo, propriu sutiu le finestre dsll’aii- 
lazzo, d’ingresso carraio. la: rA casa. a casa!S e ((Dignitàii. Molti 
Quelfa di ieri i? stata una serata de- anche i fischi L‘ le espressioni di dissen- 
cisamente particolarti e 11011 sul~ari- su nei conhntì  del pririiu cittadirio. &.j 

to nell’aula consiliare, dove era i i i  scupo dell’iiiiziativa - ha spiegtu il cun- 
programma Iti disciissione siilla mc- sigliere comwialt: - 5 dimostrare che i cit- 
none di sfiducia presentata dall’op- tadini S O ~ Q  stufi. noli t w  possono pii3 di 
posizione le firmata anche da Luigi questa amrniiiistrazione. Speriamo che 
Bottone) contro i l  sindaco Stefano i coiisigiieri di maggioranza si mettaiio 
Bnini. Fuori da Palazzo Cer- una mano sulla coscienza e dicano ba- 
nezzi. infatti. si ra- circa un sta con qitesto sfacelo. In fondo -ha  ag- 
dur centi- giunto Rapinese - tiasten!blt! che pd: i+ 
cur sero con i loro delturi per capire che la 
tali gente comuiie noii viiole questo sinda- 
For co*. I cittadini presenti in via Vittoria 
l’ali Emanuele hanno esposto a lungo un 
05P nraxi striccioire con la scritta ItBruiii go 

home* e si sono scaldati con il viii tirulè, 
servito all’estemo det vicino bar, in atte- 
sadi notizie dall’aula (Rapinese ha tatto 

tra l’aula a i l  presidio all’esier- 
oniunel. L partecipanti alla ma- 

azioni eranu per lo piU giovani e 
issimi. Non sonu mancati gli 

slugati e la rabbia & es lusa a piii 

nei confronti del sindaco e della 
maggioranza che gwerna la città. 
Già Litorna alle 20. invece, erano 
arrivati alcuni gruppi di manite- 

stanti davanti all‘altro ingresso del Co- 
niiine, q u d h  c m i o .  b i o  una veniina 
di appartenenti a Forza Nuova e altret- 
tanti dell’ltalia dei valori. Hanno porta- 
to con sé bandiere e haiino esposte car- 
telli e striscioni. i ”di pietristi” hariiio di- 
stribuito vahotini che riportauanu, tre 
I*aho, la scritta <(Bruni a casd tu11 gli uo. 
niiiii di Coniunione e fatturazione t! la 
Lega pollmnfssimai. Le S ~ I - ~ S C ~ Q T I ~  di For- 
ra ntiova recitava: uAveta rovinato Co- 
rno, elezioni subituii. i diie gruppi suiio 
rimasti nella zona poco piu di iin’ora, 
sotto 1”occhio vigile degli uomini deila 
Polizia e della Giiardia d i  finaiiza. Si so- 
no comutrgiit? limitati a mostrare j luro 
vessilli e i i w n  haiuiu smiditu slupn. Do- 
po circa U I I ’ O ~  e mezza, se tie sono aii- 
dati. 
Za serata k stata particnlnre anche dtm- 
tro i l  palazzo, cunie ctettu. EvIolti citta- 
dini, i i h l t i ,  iiariiio v u l u ~ o  assistere alla 
discussiuiie sulla mozione di sfiducia 
nei conhn t i  deì sindaco e si S Q I ~ Q  pre- 
sentati in aula. 1 venti posti a sedere su- 
no stati subito occupati. altri citiadiiiì YU- 
IIQ rimasti iii piedi E ir quel puiiio k sta- 
ta allestita la vicura Sala stenuni coi1 uno 
scherno per consentire a t t i t t i  di  segiri- 
re in diretta Yideu i larmi del consiglio. 
Molti piU del iolitu. in saìa consiiiare. 
anche i iornalisti. i fotogrdii e i camera- 
man. P i t h i i L i  rielle p n c b  occasioiii, in- 
somma. rientro A hiori Piilazzo C t m w m i .  
Tensione anchu tra i consiglieri, che si 
SOIIQ presentati aipraii completu. coli I’u- 
nica weziiritie di Dane Valli (:iiw. ZOI~) ) ,  

tadlni chiamati a sac- 
colta dal consigliere 
Rlessandro hprnese 
(Area ’iui!ila che ha 
organizzata La &ti- 
r i i  gu hunie nightii. 
L’sraiio. irifiiie, al- 
curii rappresentailti 
del comitato sponta- 

neo v Gfiilagi unta*. 
Insieme a Rapinese 

c’erano all’in- 

\ . 

h( 

riprese, soprattutto x opo le 22,  

1 
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La chiamano "minoranza silenziosa" 
Protesta a base di funghi e il vin brulé 

Da ieri sera esiste ufficialmente un nuovo raggruppa- 
mento: non è politico, non fa capo a un partito anche 
se qualcuno, quando vede aggirarsi il consigliere co- 
munale che ha radunato tutti fuori da Palazzo Ce?- 
nezzi, lo chiama "Boss" e aspetta le sue direttive. E 
il popolo del vin brulé, raggruppato dietro ali'inequi- 
vocabile striscione «Bnrni go home» osteso da Ales- 
sandro Rapinese. Tutti futuri elettori di «Adesso Co- 
mo» o di quello che sarà il futuro partito di quello 
che, ancora adesso, è esponente di Area 2010? Chi 
può dirlo? A un certo punto davanti al bar Mariett, 
che di giorno ospita, a tornate alterne, rappresentan- 
ti della maggioranza e dell'opposizione, funzionari e 
assessori, dipendenti del Comune e gente comune. 
Ieri, invece, c'era, appunto, il vin brulé a riscaldare 
quella che, a un certo punto, una signora ha definito 
"minoranza silenziosa" per sottolineare come nessu- 
no si stesse abbandonando a proclami, grida e slo- 
gan. Nessuna vuvuzela, niente megafono, un solo, 
simbolico, coro sotto gli occhi attenti delle forze del- 
l'ordine che si sono limitate a contemplare questa 
gente. Che gente? Ragazzi, qualche anziano, uomini 
e donne che, magàri, non si occupavano direttamen- 

te di questioni amministrative, chi ha portato il bam- 
bino, altri il cane. Nessuna bandiera anche se, a un 
certo punto, all'assembramento si sono aggiunti an- 
che i dimostranti dell'Italia dei Valori e di Forza Nuo- 
va, a vele, per così dire, ammainate, richiamati dal 
profumo della bevanda calda e dal tepore dei funghi 
(marca Bruni, quale coincidenza!). Le domande so- 
no tutte per la discussione che si svolge a Palazzo: 
«Ma è vero che non lo mandano a casa? Perché? Co- 
me giovedì?)), Qualcuno commenta anche le dichia- 
razioni apparse recentemente sulla stampa. «Quai- 
cuno - Arcellaschi, ndr. - ha detto che la città è di- 
visa, che il cinquanta percento dei comaschi vuole 
tenere Bruni. Vorrei sapere con chi ha parlato, dove 
sono tutti questi)). Ci sono anche rappresentanti del 
movimento ((Giù la giunta)) anche se Marco Lon- 
gatti, uno dei fondatori, non si è fatto vivo: ((Perché 
trovo che non ci sia niente da festeggiare - dice al 
telefono - Un sindaco va sfiduciato se non è in grado 
di ben amministrare, non a causa di qualche giochet- 
to politico che, nel caso, potrebbe anche consentugli 
di restare ai  suo posto». 

A l d o  Bniniaiti 

. 

TUTTO - -- IL DIBATTITO M!NUTQ~PERMIN.UTQ 
ORE 1930 

fuori dal Comune arrivano i primi 
manitestanti dell'ltalia dei Valori e di For- 
za nuova 

ORE 2410 
iniziano i lavori del consiglio, con le 

dichiarazioni preliminari. Intervengono 
tra gli altri Marcello lantorno e Vior io 
Mottola (Pd), oltre a Donato Supino 
(Rifondazione) e Giampiero Ajani (Le- 
ga) 

ORE 20.27 
i consiglieri del gruppo Autonomia 

liberale per Como si riuniscono in una 
sala attigua a quella consiliare 

ORE 2430 
il segretario generale Nunzio Fabia- 

no fa l'appello. Confermata l'assenza, 
nelle file dell'opposizione, di Dario Val- 
li (Area 2010). Un'assenza che, nei gior- 
ni scorsi, aveva mandato su tutte le fu- 
rie gli altri esponenti della minoranza, 
visto che fa venir meno un voto a sfa- 
vore del sindaco. Il consigliere aveva 
detto che avrebbe marcatovisita a cau- 
sa di un impegno di lavoro all'estero. 
Lopposizione ieri sera è stata costret- 
ta a moltiplicare gli interventi per cer- 
care di rinviare a giovedì prossimo il 
momento del voto (Valli in quell'occa- 

sione sarà presente e ha garantito che 
voterà la sfiducia). In aula ci sono an- 
che molti dirigenti e dipendenti del Co- 
mune 

ORE 2Q35 
,-- battibecco tra il presidente del con- 
siglio Mario Pastore e il consigliere 
Alessandro Rapinese (Area ZOlO), che 
si è portato una sedia pieghevole da ca- 
sa e si rifiuta di utilizzare quella già pre- 
sente in aula 

ORE ZQai 
il capogruppo del Pd Mario Lucini 

presenta la mozione di sfiducia nei con- 
fronti del sindaco, elencando gli insuc- 
cessi dell'amministrazione Bruni 

ORE- 
.L. bagarre sollevata da Vincenzo Sa- 
pere che chiede al sindaco di interve- 
nire. Da li poi si sono scatenate le po- 
lemiche tra il capogruppo Pdl Claudio 
Corengia e la minoranza in merito a 
questioni procedurali 

ORE Zl,24 
Pierangelo Gervasoni (Pdl) chiede 

la possibilità di consentire a l  sindaco 
un doppio intervento, prima e dopo 
quelli dei consiglieri 

ORE- 
.q. la minoranza accetta 

ORE 21,26: inizia il discorso del siidaco 
Stefano Bruni, che difende l'operato 
dell'amministrazione e chiede tempo 
per vedere realizzato il programma elet- 
torale ma non dà risposte su Ticosa e 
paratie e aggiunge: ((Se ho accettato di 
essere stato messo al pubblico ludibrio 
con scorrettezze, volgarità e menzogne 
è solo perché sono convinto che anda- 
re a casa sarebbe una tragedia)) 

e* intervengono Andrea Luppi (Pd) e 
Donato Supino (Riondazione). Quest'ul- 
timo attacca duramente la Lega 

ORE2232 
il capogruppo di Autonomia libera- 

le per Corno Piercarlo Frigerio chiede 
una sospensione dei lavori di venti mi- 
nuti per una riunione con gli altri sei 
componenti del gruppo 

-2233 
-* delusione nelle file della maggio- 
ranza per il discorso del primo citadino 

riprendono i lavori del consiglio, la 
sospensione è durata più del previsto 

-2u9 

ORE2250 
interviene il consigliere Luigi Bot- 

tone (Autonomia liberale), unico nelle 
file della maggioranza ad aver firmato 
la mozione di sfiducia (aveva apposto 
la firma necessaria per far approdare 
in aula la discussione e il voto): ((Se in 
tre anni e mezzo non siamo riusciti a fa- 
re quasi nulla, come pensiamo di risol- 
vere tutti i problemi aperti in poco più 
di un anno? Il sindaco parla di servizi 
che funzionano, io non li vedo. Vedo, 
anzi, una serie di problemi gravi» 

ORE 23,iO 
2-1' interviene i l  consigliere Mario Mol- 
teni (lista per Como) 

ORE2122 
prende la parola ancora un espo- 

nente dell'opposizione, è la volta di 
Alessandro Rapinese (Area 20101, che 
ha fatto la spola tra l'aula e via Vrttorio 
Emanuele, dove era in corso la manife- 
stazione ((Bruni go home», da lui stes- 
so organizzata. ((Potremmo avere - ha 
detto Rapinese - una lista dei sogni, ma 
a Como abbiamo soltanto incubi)) 

ORE- 
il dibattito prosegue ancora Con 

ogni probabilità il voto sulla mozione 
sllttera alla seduta di giovedi prossimo 



La crisi politica Ieri sera 
prima seduta 

sulla mozione 

L’Ultimo appello del siidaco Bruni 
((Andare a casa sarebbe una tragedia)) 
Lucini (Pd) al1 ’attacco: ({Sarebbe più dignitoso se lei si dimettesse)! 
((La nostra citth sta an- 

dando 1ii rovina, il quadro 
e desolante. Sarebbe mal- 
ta  pih serio e dignitoso che 
lei si dimettesse prima di 
affrontare il calvario della 
sfiducia)). Cosi B andato 
all’attacco il capogruppo 
del Pd, MarioLucini, nelh 
prima seduta di consiglio 
comunale dedicata alla ’ 

sfiducia per il primo c i th -  
dino Stefano Bruni. Il 
quale, poi, ha ribabtuto. 

«Non sono qui per caso, 
contro di me e In mia fami- 
glia ci sono state cattive- 
rie, menzogne e voigarità. 
E i1 dibattito di questi 
giorni è di una grande po- 
chema - ha detto - Sono 
sindaco perché c’è un 
mandato pieno della città 
che mi stima e stimai con- 
siglieri. C’è un program- 
ma di mandato impegna- 
tivo, sperando di attuarlo 
integralmente)). 

<<Non stato fatto nulla 
contro quel programma - 
ha aggiunto - 8 le valuta- 
zioni si fanne alla fine dei 
cinque anni. Però non so- 
no Mago ivierlho, ma cer- 
tamente non lo sarà fl 
commissario ne il prossi- 
mo sindaco». 
d . ~  giunta in carica per 

tutti i 5 anni è un punto di 
riferimento certo per la 
conclusione del progmm- 
ma. Andare a casa sarebbe 
una tragedia - ha prose- 
guito Bruni - Non abbia- 
mo mai aumentato In 
pressione flscaie, anzi B di- 
minuita. Ma per esempio - la voce delle infrastruttu- 

( , T ~ ~  re è legate alla disponibi- 

lità. finanziaria e noi ab- 
biamo dovuto fronteggia- 
re una crisi internaziona- 
le, garantendo sempre 
tutti i sesvisi». 

Risposta di Lucini: «La 
paralisi amministrativa è 
totale, e sulle grandi opere 
sono stati fatti pasticci 
epocall». 

La giornata, prima 
dell’appuntarnento con 
l’aula, era stata segnata 
da un continuo susseguir- 
si di vertici e controverti- 
ci. i più importanti hanno 
avuto come protagonisti il 

iiite di Cutiio) 

capogruppo e il portavoce 
del gruppo “Autonomia lì- 
berale per Corno”, rispet- 
tivamente Piercarlo h7i- 
gerio ed Emanuele Lio- 
nett i .  

Dali’altra parte. con il 
sindaco Stefano Bm, 
erano il capomppo e la 
vice del Pdl, Claudio Co- 
rengia e Vemnicn Airoldi. 
Come noto. a separare RU- 
tonomistiliberali epidiel- 
lini è m a  serie di punti, 
tra i quali spicca la rlchie- 
sta di Frigerio. Lionetti e 
dei Ioro cinque collegki di 
tagliare 3 assessori dalla 
giunta oppure soltanto 2 
ma riducendo del 2U-30% i 
compensi dei rimanenti.  
Oltre R questo aspetto, gli 
autonomisti chiedono ga- 



mozione di sfiducia discussa iwi sera in consiglio e stata presentata da 15 consioliefl di minoranza p1U Luigi Bottone Barrccd 

ranzie scritte suli’acqui- df Palazzo Cernezzi, e sfor- mano il ~ P P O  hanno 
S t O  da Parte del Corn~ine biciattte anche SU] gmmale Chiesto anche lo stop alle’ 
delle quote in mano ai pri- comunale “ ~ 1  Citt;adho” e assunzioni nell’ammini- 
yati della sociekt. Politea- sulla figura del portavoce. strazione, la riqualifica- 
ma, il tagliodello stipen- Ieri, inoltre, i: emerso che i zione degli uffici. la riclu- 
dio del direttore generale 5 consiglieri expdi che for- zione delle spese per i tele- 

fonini di servizio, lanasci- 
ta della Fondazione Villa 
Olmo per le mostre e ga- 
ranzie sulla manutenzio- 
ne di asfalti e illuminazio- 
ne. Tutto questo senza 
tralasciare, ovviamente, 
In ricfiesh di nuove cer- 
tezze sulle vicende Ticosa 
e paratie. 

Ebbene, nel contro-do- 
cumento presentato dal 
Pcll, su molti dei punti ap- 
pena cilati si leggono ge- 
neriche rassicurazioni 
circa l’effettiva sostenibi- 
litZt. AI contempo, però, 
sottolineavaieri Lionetti, 
«S1m vi sono impegni vLn- 
co’lanti e soprattutto non 
vi è alcun accenno al ta- 
glio di 2-3 assessori (ma 
non Etta Sosio. n d r h  

«A queste condizioni. le 
proposte del Pdl sono Yrri- 
cevibili - ha aggiunte 
Emanuele Ljonetti - e non 
so se esistano margini per 
poter cambiare ma posi- 
zione che almeno in 6 SLI 7 Pi 
granitican. 

EmanueIe Caso 

( S m k i o  i*i.senio~o agii itlfici d p /  ~ o m i , , ~ e  di coiii0~ 
Q W U ? 9  

L -- 



Bruni sotto assedio: ((Ma io resisto)) 
Coma 
La spaccatura 
nel Pdl ha 
portato alla 
costituzione 
di un nuovo 
gruppo consiliare 
con 3 dissidenti 
pronti a votare 

l'opposizione 
con 

li sindaco 

Per giudicarmi 
dovete aspettnrc 
ì i ~  fine 
del mandiita II 
comtniswrimen- 
to del Comime 
slMd>be 
un grave danno 
per tutti 

DAL NOSTRO INVIATO 

COMO - «Ho fatto tutto 
queIlo che potevo per la città, 
con risorse sempre più scarse. 
Ma per giudicarmi dovete aspet- 
tare la fine deI mandato perché 
moIte cose sono in corso e in 
15 mesi p0-0 arrivare a ter- 
mine. ii commissarimento del 
Comune ora sarebbe un grave 
danno per tutti>. E iniziato così 
ieri sera, con I'autodifesa del 
sindaco Stefano B&, iI dibatti- 
to sulla mozione di sfiducia pre- 
sentata dail"opp0sizIone. Un di- 
scorso di i5 minuti, dai proli10 
basso, pronunciato con kmez-  
za mentre dalla strada saliva i1 
coro di un gruppo di contestato- 
ri che tra bordate di fischi grida- 
va <<a casa, a casan. 

Bruni ha rivendicata l'opera- 
to della sua giunta, sottoiinean- 
do di essere stato eletto con un 
mandate pieno e di essere iu- 

scito, pur in presenza di una cri- 
si terribile del paese, a mantene- 
re i servizi essenziali senza aia- 
re la pressione fiscale. La misi, 
ha detto, ha inciso soprattutto 
sulia parte relativa alle infra- 
stnitture e per il futuro i sacrifi- 
ci saranno doIerosi. 
Un aiscasso privo di slanci, 

in cui non è mancato per0 i'ap- 
peih per uno scatto d'orgoglio 
(che serva a non restare ingab- 
biati nelle pochezze di questi 
giorni>. Una frase riferita al cli- 
ma delle ultime settimane che 
hanno visto la spaccatura nel 
Pdi ainVare al traguardo delia 
costituzione di un nuovo grup- 
po consitiare (Autonomia li$+ 
rale per Corno) c m  i sette dissi- 
denti fuoriusciti dai partito e 
pronti a votare con I'opposizio- 
ne la sfiducia al sindaco. 
Ma su questo punto sino a i!- 

ri sera non c'erano certezze. 
I sette, infatti, nei giorni mr- 



si avwano dettato un singolare 
ultimatum alla giunta: ci aster- 
remo dai votare la sfiducia se sa- 
ranno cacciati tre assessori, se 
sarà tagliato i1 compenso ai city 
manager, se sarà abolito il por- 
tavoce e chiuso il giornalino 
del Comune. Tutte richieste mo- 

tivate dalIa necessiti, sacrosan- 
ta, di ridurre i Costi, ma che in 
reaità nascondono una lotta di 
potere nei Pdl in cui, qui a Co- 
rno, a molti non è mai andato 
giii il prevalere degli ex ~n 
(con in testa il coordinatore 
Alessio Butti) e delI'area Cielli- 

na rappresentata dal sindaco 
Bruni. E questa, alla fine, è sta- 
ta la vera mgjone che ha porta- 
to d'eutanasia della giunta a 
un anno e mezzo dalla smden- 
za del mandato. 

Certo, s u h  sfondo ci sono 
tutti i fallimenti della gestione 

CREMONA - ii consiglime comunale dei larroccio Giacomo 
Zaffaneiia ha annunciato ieri che lascia il partito. a7 anni, uno 
dei lumbard piii votati (secondo dopo i'assecsure Claudio De 
Micheli), ha Ufficializzato il passaggio ai p p p ~  misto. La 
goccia che ha fatto traboccare il vaso3 stata la recente 
sospensione di 6 mesi, per aver «disobbedito» al partito e 

Cremom .Quel prowedimento discipiinare - ha spiegato iE 
giovane leghista - è la prova che non mi vogliono più>>. 
Cinque mesi fa Za€imeUa era stato estromesso dai molo di 
capapppa in consigiio comunale. (s.ga.) 

. cmsighere 

lascia la Lega 
sospeso 

aver rotto il silenzio stampa sul caso della Fondazione  ci^ di 

a--n 

detla città (daiia mancanza di 
p a r c h a  ai progetto delle pa- 
ratie, alla Ticosa, la metro 
tramvia, il CamPus) ma anche 
la rottura del rapporto di fidu- 
cia tra il sindaco e le categorie 
(industridi, COn'LmerCianti, aai- 
gimi, professionisti) dwum m- 
che aila sua incapacità di dialo- 
go- L'uitimatum di 4uhnomia 

liberale», bollato come ricatto, 
era stato ovviamente bocciata 
domenica sera dal sindaco e 
l'intero Pdl, ma le trattative e 
gli incontri (anche con la kga 
e con i dirigenti del Pd) erano 
proseguiti per tutto il giorno 
con voci che davano a volte per 
cerki i 21 voti di sfiducia e aitre 
che parlavano di possibili asten- 
sioni ail'interno dei sette. il di- 
battito 6 andato avanti sino a 
tarda notte. 

Luigi Corvi 
O - 2 W  -MA 
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PALAZZO CERNEZTI IN CONSIGLIO COMUNALE HANNO AVUTO INIZIO LE DISCUSSIONI SULLA MOUONE DI SFIDUCIA 

Il Bruni-bis prossimo al tramonto 
Centinaia di persone in piazza per chiedere le dimissioni del prun0 c id ino  

di MAURIZIO MAGWNI 
-m- 

a “BRUNI-BIS”, owem il se- 
condo mandato del primo cittadi- 
no di Corno, ha le ore contate, Ieri 
sera in COIlSigh comunaie ha h- 
fatti avuto inizio la discussione 
deHa mozione d i  sfiducia nei con- 
fronti di Stefano Bruni. LMozione, 
ai sensi deil’articolo 66 del10 Sta- 
tuto Comunale che & stata presen- 
tata da tutti e 15 i consiglieri di op- 
posizione ai quali si è aggiunta la 
firma di Luigi Bottone che, dap- 

pRma nel gruppo .Liben per Ce 
mo”, ha poi confluito nelb schie- 
ramento ulqutonomia liberale per 
Corno”. Qui si S O ~ Q  ritrovati an- 
che il suo coliega di parcito, Ema- 
nuele Lonetti, e i cinque “ribel- 
li” del Pdl in Consiglio comunale, 
owem Mario Pastore, Pasquale 
Buono, Amiro Arceliaschi, Pier- 
carlo Frigerio ed Andrea Anzi. 
Nel pomeriggio di ieri sono, inot- 
tre, continuate le febbrili trattati- 
ve ~a il Pdi ed il gruppo degli sci+ 
sionis8, ma fino alla tarda serata 
sembrava che rutto fosse ancora 

in alto mare. Anzi, I t  trattative 
non sarebbero andate per il versa 
giusto e il gruppo dei “ribelli”” del 
Pdi e pronto a votare la sfiducia al 
primo cittadino. Yot? che, con 
ogni probabilità, amVerà nella 
prossima seduta del Consiglio m 
rnunale fissata per dopodomani. 
Alcuni degli “scissionisu” sareb- 
bero, poi, sul punto di passare al 
partito di Giadimcu Fini “Funi- 
m c Libertà per I’Itaiia”. nLa mia 
posizione - ha detto a margine del- 
la seduta a n d a r e  l’ormai st-vì- 
cecapogruppo del Pd Pasqude 

CRISl 
Il sindaco Stefano 

Bruni dle prese 
con la mozione 

di sfiducia. 
La discussione nei 

confronti del primo 
cittadino ha avuto 
inizio nel Consiglia 

comunale di ieri sera 
dove non -no 

mancate le proteste 
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Buono - è forte e chiara. Questo 
sindaco e anche il vertice dei coor- 
dinamento provinciale del Pdl 
continuano a sfidare noi che ab- 
biamo posto dei paletti ben preci- 
si perché si possa &vare alla fine 
del mandato. Non vuole andare 
incontro alle nostre richieste? Eb- 
bene che se ne vada. Perché k quel- 
lo che si menta. La città ne hapie- 
ne le tasche di promesse che poi 
non vengono mai mantenute, co- 
me ad esempio la città sporca, il 
cantiere delle Paratie che va avan- 
ti col contagocce, l’area ex-Ticosa 

ferma da tre anni, il CampUs Uni; 
versitano del quaie non SI sa piu 
nulla ed altri problemi. Occorre 
una svo1t;Up. Dello stesso parere 
anche alcune centinaia di persone 
che ieri sera, in occasione della se- 
duta consiliare, hanno invaso la 
centraiissima via Vittorio Ema- 
nuele su invito del consigliere di 
opposizione Alessandro Rapine- 
se. 

PERSONE che a &rari voce han- 
no chiesto ai consiglieri di rnag- 
gioranza cosiddetti “ribelli” di vo- 
tare subito la sfiducia al sindaco. 
“Bruni Go Home Night”. E lo do- 
gan nonché titolo della manifsta- 
zione organizzata ieri sera. «Con 
questa assemblea - ha detto Rapi- 
nese - ho voluto chiamare a raccol- 
ta i cittadini che vorrebbero che il 
Consiglio comunale sfiàuciasse il 
sindaco di Coma Stefano Bruni 
per costringerlo alle dimissioni. 
Nonostante appaia scontato che 
si arriverà a giovedì sera per una 
votazione, la mia speranza è che i 
consiglieri di maggioranza possa- 
no convincersi ad approvarla, ve- 
dendo la gente fuori dai palazzo 
in protesta. Gente che non ne può 
più di quest’amministrazione e 
vuole andare subito alle urne per- 
ché questo immobilismo fa male 
alla città>#. 
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/ d i e t r o  l a  s f i d u c i a  a l  s i n d a c o  

Più spazio a Rinaldin per salvare Bruni 
I l  voto della niorioiir diii:i a Ijovedi. \la ieri i l  cwrdirimieiito regionale ha :WIII:IIO iiii corniiato con Iliiiti. 'fiunliini, Pwzi e il consigliere frondisia 

di Mauro Migliavada 

Il clima resta altamente instabile, ma se il sin- 
daco Bruni ha una remota possibilità di sal- 
vezza, questa possibilità è legata a doppia 
mandata con Gianluca Rinaldin. 
È la concessione, avallata ieri nel tardo po- 
meriggio dai coordinamento regionale del 
PdL, di formare tra ivertici provinciali un co- 
mitato tecnico che, di fatto, prenda in mano 
la conduzione del partito comasco, a cam- 
biare gli equilibri politici in campo. 
In buona sostanza, il capo regionale e il suo 
vice, Guido Podestà e Massimo Corsaro, han- 
no approvato la costituzione di una sorta di 
gabinetto politico che sarà formato da Ales- 
si0 Butti, Pairizio Tambini, Giorgio Pozzi e, 
in rappresentanza della minoranza interna, 
dallo stesso Rinaldin e da un suo uomo (si fa 
il nome di Ivano Polledrotti). Questo pas- 
saggio tutto politico potrebbe, in qualche mo- 
do, influenzare il voto finale alla sfiducia, slit- 
tato a giovedì sera. 
Ieri sera il dibattito è stato aperto e ha regi- 
strato il solito sconfortante livello del consi- 
glio comunale. L'assemblea ha litigato per 
quasi unbra prima di entrare nel merito del- 
la discussione, la quale, a sua volta, non è sta- 
ta delle più edificanti. 
L'atteso intervento del sindaco Bruni è par- 
so, francamente, un po' moscio. Bruni, ap- 
parso visibilmente logorato dopo gli ultimi 
giomi di febbrili Gattative, ha messo sul piat- 
to i motivi che dovrebbero convincerela sua 

maggioranza a evitare di staccare la spina. 
Tutte cose arcinote, a dire il vero, articolate 
su tre obiettivi principali: la formazione di 
un bilancio che si annuncia lacrime e san- 
gue, dunque delicatissimo, il rilancio del- 
l'urbanistica, a partire dail'approvazione del 
Pgt, la definitiva portata a compimento del 
cantiere a lago. Queste le principali linee che, 
ha detto Bnuii, una gestione commissariale 
potrebbe fatalmente danneggiare o, quan- 
tomeno, rallentare. Linee che nei prossimi 
15 mesi potrebbero invece, in presenza di 
una maggioranza politica, essere incanalare 
definitivamente verso il loro compimento. 
Le prime repliche da parte della minoranza 
(Luppi, Molteni, Supino) hanno rispedito al 
mittente, comeprevisto, la richiesta del sin- 
daco. Ma sarà interessante capire, giovedì se- 
ra, quale sarà l'atteggiamento dei sette con- 
siglieri di Autonomia liberale. Stando ai ru- 
mors, dei sette frondisti ben sei sarebbero 
decisi a votare la sfiducia, mentre il presi- 
dente del consiglio comunale, Mario Pasto- 
re, avrebbe ribadito la propriavolontà di aste- 
nersi. Se si fosse andati ai voto ieri, dunque, 
complice l'assenza di Dario Valli dai banchi 
dell'opposizione, l'esito h a l e  sarebbe stato 
di 20 voti a favore della mozione, contro 19 
contrari. Con un simile risultato, Bruni sa- 
rebbe rimasto, pur moribondo, in seìla. 
Giovedì sera Valli dovrebbe essere in aula, 
quindi, in teoria, la sfiducia sarebbe poten- 
zialmente approvata. Ma da qui a giovedì 
molte cose potranno ancora cambiare. 


